
PETIZIONE 
 

CONTRO L’ELETTROSHOCK  
 
 
 
Il 21 febbraio, all'Hilton di Roma, un gruppo di psichiatri della Società Italiana di 

Psicopatologia, quotati all’interno dell’istituzione dei Dipartimenti di Salute Mentale, 
l’attuale istituzione psichiatrica, hanno ufficializzato una petizione, indirizzata al Ministro 
della Salute, che chiede un ampliamento dei centri per la pratica dell'elettroshock quindi 
una ripresa ufficiale, col consenso dello Stato, della pratica dell’elettroshock. 

 
Il Comitato dei Cittadini per i Diritti Umani, proponendo invece una 

contropetizione per abolire l'elettroshock in Italia, invita a firmare e inviare il seguente 
testo di petizione, firmato, al Ministro Livia Turco. La Redazione de L’Incompatibile, di 
Contraria-Mente e di Contraria-Mente-Nero, pur ritenendo la questione non risolvibile né a 
colpi di petizione né a colpi di carte bollate, prende parte alla proposta di una petizione 
contro l’elettroshock intendendo in tal modo porre una firma anche contro la psichiatria 
che si ricicla nella Salute Mentale e contro tutta quella medicina che continua a non 
prendere pubbliche distanze da pratiche ritenute fino ad ora autoritarie, repressive, lesive 
della dignità degli individui e ora ripresentate come parte della scienza medica. 

Al di là di aspetti ideologici che non possono non essere riferimento di ogni nostra 
azione sociale, individuiamo in tale iniziativa un’azione contro un’ulteriore violazione dei 
Diritti Umani e il tentativo d'impedire la promozione di pratiche "terapeutiche" nella 
definizione ma violente e inutilmente repressive nell’essenza. 

 
Chi fosse d'accordo con la piccola e pur modesta azione di una petizione può: 
 
1) Compilare il modulo allegato e inviarlo via fax al Ministero 
06 - 5994.2376 (metodo molto diretto) 
 
2) Stamparlo e inviarlo via posta ordinaria a: 
Ministero della salute  
D.G.P.O.B. Ufficio X - URP  
Via Giorgio Ribotta, 5 - 00144 Roma  
 
3) far girare questa petizione segnalandola su tutti i blog, forum e siti possibili. 
 
(MODULO DI PETIZIONE) 

La Redazione di 
 

http://www.contraria-mente.it 
 

http://contraria-mente-nero.blogspot.com 
 

http://www.incompatibile.altervista.org 
 

 



PETIZIONE 
 
Al Ministro della Sanità 
Dott.sa Livia Turco 
Lungotevere Ripa, 1 
00153 Roma EUR 
 
Illustrissimo Ministro, 
 
Come cittadino della Repubblica Italiana intendo, con il presente appello, 

manifestare il mio disaccordo nei confronti della somministrazione di pratiche 
psichiatriche violente ed invalidanti, quali l'elettroshock. 

 
È di questi giorni la scioccante petizione degli psichiatri che intendono chiederLe 

l'apertura di decine di centri per la somministrazione di tale pratica barbarica. 
 
Ritengo preoccupante che non si siano prese, a tutt'oggi, misure efficaci per 

impedire che cittadini bisognosi di aiuto e comprensione, tra cui anche minori ed anziani, 
vengano sottoposti a trattamenti la cui mancanza di validità scientifica ed efficacia, oltre 
alla elevata pericolosità, mettono in cattiva luce l'intera comunità medica. 

 
Mi auguro sinceramente che il Ministero della Salute, il Governo e le autorità 

competenti, di una nazione democratica come la nostra, accolgano l'incessante appello 
popolare che da molti anni richiede precise misure per l'abolizione in merito a pratiche da 
regime totalitario e lesive dei diritti fondamentali dell'uomo. 

 


